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Uiedizi Abbonamenti; franco a DOSI 
qenalie me _ domicilio: cd. del mat- bias di 
sil .l i CEI sind ‘8 com- 
Uflicio del giorni Ni mod renerale 
Corso N. 4) pianoter cipati LE 
ni IA — x —— — —_— = Li _——__— fu te 
o} È D al 001- 
Il fatto della i i i i, vitti nuiento 
si via Bastiana Guglielmo Siemens | Intemperie, naufragi, vittime RAI 
(Cont: e fino v. N: di ieri) ia Scrivesi da Narbolia  all'Avvenire di Me DI 
._ Ab, povera. mamma mia, tu eri Abbiamo annuoziato nel mattino con Sardegna, che il brigantino greco _ Jonas Solinzis 
inquieta per mo ed eri venuta ‘a cercarmi | Poche parole Ja morte di Guglielmo  Sie- Parto è naufragato in quei paraggi. Dei dh 
là, in quella casa, dove ti avevo detto. | Mens, e ne abbiamo rimorso, perchè do- | Sette uomini dell'equipaggio, ciuque sono (malato, 
Ta lo sapevi cho quell'infame; scellerato, | vendo spesso occupare molto spazio per periti. Due furono salvati, da bravi iso- rie, dal 
mi andava appostaudo e avevi paura che discorrere di uomini mediocri o trigti, lavi. _ n it a ferente 
mi cogliesse mentre io uscivo dalla: casa | abbiano il dovere di non trattare con Al citato foglio serive in data di Ca- iaggiore 
di Reginaldo... Brutto infame, egli pre- |!eggerezza gli uomini che resero grandi gliari, 11: 5 sonsiglio 
tendeva che io lasciassi Reginaldo, per | Servigi all'umanità. »La maggior disgrazia alla quale ac-, IT 
luî, per quel grugno da assassino... Sì, sì, | Guglielmo Siemens éra nato a' Leuthe connavamio parlando dei recenti disastri ), verme 
egli ti ha ammazzata, perchè era geloso, | nell'Annover, il 4 aprlle 1823; fece i marittimi, riguarderebbero il piroscafo italiana 
perchè mi diceva sempre, che tu mi man- | primi studi a Lubecca, e si addottorò Menabrea che fa î viaggi lungo la costa di me- 
davi dallo scultore per farlo. disperare... | nell'Università di Gottinga. A vent'anni iL, . È A A presso 
perciò ti ha scaniata... Ma io lo mande- | lasciò la patria e se ne andò a Londra Questo pirosdafo;è partito venprdinto trolio, 
rò alla forea,. — col fratello Werner, a sfruttare una loro | NOR So ne ebbera più nuove, 9 e dalla 
Appena pronunciate queste parole, A- | invenzione per la doratura e  l’inatgenta- Teri CIIRavAyae che fossa colato a fondo. gli attri 
so sentì dia sulla sua spalla, che | tura elettro-chimica, por mò llagenzia delle Ronsi qrergie 
a eonaleva VADICeitate ° Saar di navigazione, nè alla capitaneria del È N 
— Sì, bisogua mandarlo alla forca pe ne» Dopo alcuni, esperimenti molto | porto ne sapevano nulla. Abbiamo man- patina 
Veli i, a forca per | promettenti, l'idea d'intrapresa s'impadroni n) sa FERIE nel pie- 
chè è un assassino — di il Li È dato anche stamane per ayere notizie in Ù 
88100! isse il delegato | talmente di me che mj strappal all'am- i va Tisse: 
Srl, Colgo come sì fa coi matti | biente chiuso in eni vivevo e patti per propo sabbiamo ottenuto la stessa o Îi do 
e coi bambici — ma il male è che a | Londra, con poel Mino ja ta Vi | FEISRORta: | È le opera 
duesbera i agli deve! 'ensgri Ulontano da! Isuratitti OR DART fn a) Rn, ca sNotizie relative al, Menabreu avrebbe EA 
Bomp! perche Wat dett P rà i pi (fiducia ardente ed | potuto trasmetterne la Caprera partita Ù 
n P a detto a un suo amico, | intima nel sutcessò finale. Speravo tro- | jeri n i î ipimento 
che sarebbe fuggito appena fatto ‘il colpo: | vare nn ufficio di studî, nel RI Ma può darsi che il cattivo, tempo io del- 
Egli ha paura che vostro fratello non lo | venzione safebbe SA acta abbia impedito al piroscafo d'appoggiare 'Prieste. 
uecida... se sembrava iieritoria, ma nessuno sep- pr Tortola di tall esoo: DIGDENA N AvDefiare te colpi 
._ E Romolo l'icciderà... se ha tanto | pe indicarmi uno stabilimento di questo to: Hobirio, ca ARTE: SI RIA 
di cuore in petto... genere. La mia perseveranza mi fece OLO: R anda iR SLA PrO AO MERIARO A nche gli 
— Certo, ma se egli riesco a, scappare? | sco rire ’aftici i i palla 
e finalmente  l'afli di breve Vines dell'altro ieri i la ban- 
Adele guardò trasoguata l'ufficiale di Poole o Carpmael, cli Ti tiesvelioro oro Nets ue, Foletto deri IRUEDA, 18, che la 
publica sicurezza, poî' #40: VERSA e e o troviamo diffusi particolari. sulla tempesta 
— Arrestatelo, presto, andate subito a | datizîia pel signor Ellington di Bitmin- Ecatenafasiten\inita Inghilterra. Perfino orto di 
casa sua, via della Crocifissione, 4, al | gham.. vil dre di Londta, ta CET Taste, ato pa- 
terzo piano. Arrestatelo presto, arrestatelo, di i hi nienfi- hanno RotPextof danni DA Uto o oro sol- 
CONERO Di. , all signor Elkington,mi accolse con una | parti del paese si ha notizie di case ro- NASCERE 
RR SET POE © para Amcora, mi Donno vinate o scoporchiate, pagliai e fienili por- FSE 
Così il delegato Praudi, che conosce gli È Dosdricoe Pica 0 b cal De, lati via alberi sratdicati, lampioni seoutorti, — 7 la loco- 
usi del nostro popolo, e sa che i parenti | materia o5 GAS IS h; Si a treni ritardati, comunicazioni telegrafiche iduo la- 
delle vittime rifiutano sempre di rivelate prii na SI ‘ainiche pn Ono i MR Un accampamento di zingari | ai'ma- 
i nomi dei rei è riuscito a_ impadronirsi | tivo erano menzionate pa ÈhO del Hr Mt E Dean venne travolto in porre 
di Giacomo Samelli, abbacchéaro, persua- | prevetti. Tornato a Birmingham, dichia- Sì DOT RIDGArI si salvarono; a Ain 
dendo'la sua infedle ‘amatite che egli stava | sa; francamente ciò che OSO CIOTTI al Co 000. A più di una dozzina e vit i venne 
per mettersî in salvo tanto dalla giustizia, | ja mia franchezza mì guadagnò la Bene: HS OCORO dalle rovine 6 specialmente da firmato. 
quanto dalla vendetta di Romolo. Giaco- | volenza del sig A so PTT) camini, atterrati dal vento. lersdorf- 
mo a O, CAMOROS sig. Blkigton. Fu stabilito che Ta mia in- TESA 
oo L i venzione be giudi i - doveva: 
E esi Bee o dr 
scala perchè aspettavo che ella fosse 88- | trattava infalti di deporre una certa | Un clamoroso processo sì svolge attnal- TH) 180° 
lita su' dallo scultore. Allora ho visto at- | quantità d’argento sulle posate, ottenendo | mente innanzi alla Corte di ‘Ageigo Vai jo non 
tivare quella vecchia mezzana della ma- | ina superficie liscia e dei depositi mon | Pietroburgo. É uno della lunga serie di prolun= 
die x DA RESERO Se x PRIA cristallini, che fin allora erano stali causì procedimenti intentati contto 7 capi del- I 
figlia, MORO GLORIA ® | di grandi difficoltà. Riuscii nell'intento e RIE militare durante la guerra ig fo 
si ; ; sta dI i ener VI IIa Oreto: Rat PASSA roi STAR 
io Sali è co sito| PERONI o lt | eo pl de asc e ire 
Le en come tuno) che ta pla Mato i TZ A dor Glen coon sulla pelle I pio ato 
RIO E ae se 
orribile misfatto, sarà uno dei più stranì | fruttifora commercialmente parlando, tia | gnominia fido a somministrare ai malati ri cubici 
CI interessanti, e il nostro reporter giùdi- che mi dread relazioni Con! gl'iigegneri 6 | medicamenti senza valore a guisa di 30; mura: 
ziario ne terrà informati i lettori, La bel- | mi procacciò il vantaggio di fissarmi de- | chinino 3 mnura 
la Adele è un tipo perfetto © bizzarro di | finitivamente in Inghilterra.“ Nel processo attuale sono coinvolti 9; letto 
corruzione ingenua, e lo scultore Reginal- Sarebba È i x con l'intendente generale Rossitski. pa profondi- 
do Cortesi, che finora ha dimostrato di A IS chi altri fi VR Î Nata SHle quali 
avere più quattrini e ingegno che amore | 89° tutte le invenzioni del Siemens, nè | "et aver cagionato” sO RNA O, i devia- 
alla sua arte, ci dirà forse gli strani le- fun CRA lett cintenderebbero, Ci RI BEER AIA LE di Psa. 
gami che uniscono ancora, come al tempo | Hi ; dn CAO TUOI ipepialmenz ma di circa sessabta milioni di fin chi lie (a lot- 
di Raffaello e di Benvenuto Cellini, l’arti- S i metallurgia e di elettricità, scienze, | "°° mediante È jonì fraùdol Le 3 dilficol. 
sta e la propria modella. Grinechè non si alle guali; fece, fara importati. ‘progressi; diftrcati coò olo dif sh Mo Supaiyte. 
È î e 7 te. 
può dubitare dell'amore cieco e disordi- co FEO sa FSRRORASITO FSTCOnE, Tutti gll'accuniti I RIZIOrdAl Toto —_= 
nato che questo giovane porta alla figlia i n dia ei 3a at è un'invenzione di Innocent Ta LT) » rave {sua 1 
È dell'assassidata, Giacché per amore di lei prim'ordine, ‘chie ha reso;immensl. ser= | teo aritanvii Ù il Tor Aa i I giuocale, 
ti era ridolto®i ll'orribil di via | Vigi all'industria metallurgica. rmidabili della loto reità, tra le. altre î 
s'era ridottogin quell'orribile casa di via GaglialoniSi telegrammi menzoniéri e resoconti  fal- Ressara 
} Bastiana, dove il sudiciume delle scale | j; ug i OA Staino: nomoi alla: sificati } 
i avrebbe tenuto lontano il più stoico filo- Chi AlTettnoso,[(heneyoionpalaazionank 6 Roo» 
i sofo, noncliè un giovane elegatite. funque da condite, — disse il Zimes ran gli im- 
Un'ultima nota e finisco. Le parole che Mm ie E acer pai Biangora quel, Il lago dell’ Utah 
È ama Adele, manoscritte sulla carta da l'nomo, ancelienisauelizenerosa ge mobile POSI, d obabilità 
visita dello scultore, erano state scritte tie 4 Bolo Il l 
n o sBla È 1 ioni di rande lago sala 
dalla fanciulla, per un capriccio, mentre CO OA CINAIIO RO delle Priionita SLAGnil GUarelo Da POiTRta 
ella sì accomiatava da lui, che era venu- A h A o | rili Ù 1 
to ad''accomipagnarla SAI porta; tenendo Fa possiede, vo e ine pochi che l’ab- DSS IAIILE acque, danno, (dono FRE lciarb dla 
RICA Nine a viaiatita safe igitimera) \olano isorvita, misallo- i ueaioieuos Bello e RI VD. dal 1800 s 
ere ta av anRegiare tedio GO orna adottivo, pochi la cui vita abbia. prodot- Rene sia tato scoperto ein, dal 1520, CO 
di Reale o tanti lavori utili all'umanità. ino ad oggi nob si potè trovare una via 
Lo ationi aaa di uscita e di comunicazione. Quattro 0 
== cinque corsi d'acqua sboccanò in 
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questo 


Amno IT-N0° 711 
pre 


Ma a partire da quel momento, egli 
raddoppiò di vigilanza e di circospezione 


SR 
In realtà s'era fermatoper aguzzare lo 
orecchio, per #ccertarsi se, anthe in lon- 


cordo di Giovanna Ledrut, e Corentin, 


Egli non si fermava nemmer 


malgrado il suo coràggio temerario, la sua | tare! 


to sol P" 


tananza si sentisse un abbaiare di cani, 
un canto di boscaiuolo, 

Ma non udì niente. 

Lo circondava d’ogni parte 


energia, le risorse della sua invenzione si Era sicuro ‘che i due mecon que 
domandò se l'avtebbe mai più riveduta. |stancati tanto presto, e;rebbe tan 

Ma fu un pensiero fugace come un|d' assicurarsi che con aver più 
tenpo, î caocia, x 


E bene gliene incolse, poichè a un pun- 
{iv desc conyergevano due strade che si 
perdevano nel bosco, vide Benedetto e 
Conrpierte, tmo Qualche metro innanzi, il silenzio 


n ea d 


— | "o 
L © diffatti d 


ca'raio alla & 3 
| { combe * | Pr 
L TRO] chiesti quando qui 
“sl minciato, e se è Y 
Î © tendere le prossin 
apriranno che ai | 

T vero che la 
Assise ordinarie 
Marzo p. v., m 
processo venisse € 
straordinaria. 

Appena avremi 
publicheremo. 

In quanto a nc 
istruttoria nom po 
legge le vieta as 

\ Venezia a 
simo Venezia s 


I) secolare verso il] 
il riformatore 
ì suo Terenzio, il | 


{ L'iniziativa del 
\ scoperto solennen 
venne eretto in ( 
| dovuto ad un ci 
ziani a di artisi 

l'illustre Molmen 

) ty Trieste già di 
CS ‘mente a quest'on 
> VI Ttomitato triestine 

) Francesco Camel 
dida accademia 
nella quale fu 
Messaggio seritt 
stesso Cameroni, 

Venezia ha or 
comitato briesti 
assistere alla fel 
suo comitato 
stabilì di ringre 
e d’'inviare un 1 

A suo tempo 
questa nuova fe 
una delle più s 
lelteratie del st 

In tale occ 
numero unico © 
s'intitola dal not 

Fanciulli 
sua rassegna # 
dei cenciaiuoli 
ogni brandello 
nalistica, faceni 
costo, ha trova 
îl vocabolo ges 
stile architetto) 
Maggiore. 

Finge poi d 
che precede qi 
ed inoltre il vi 
cOrsÌvo, 

Ju quanti ca 
salyato anche 
consure ? 

Dopo tutto, 
Le costruzioni 
vano tutto in 
\gneri propri, 
\briche una 8 
affatto un di 
È suitico. 

Si vede bi 
lempo | 
(© Altri però 
nei loro caste) 
delli credendo 
compatirsi: 1 
Tule. 

Ma c'è alm 
publico non è 

Piccolo 
riggio scoppi 
della casa N. 

Il fuoco ve 
nigili. De 


= pI01A. 
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sadavere, | 
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lità, la mand 
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Il rapportt 
la via vi è p 
cattiva. 

\ ando al 
| ‘di cholera, il 
1 pare una Co 
fia, la quale 
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ad Ma passat 
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Comardarsi) 
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Iltto fortunatamente non è successo & 
, ma a Milano, La notizia è riprodotta 
* Corriere dellasera. Però noi, riferendoci 
geltronde + articolo Case operaie“ publicato giorni 
più calda raccomai 
he alla, nostra Commissione 


rocesso Mesdor. Veniamo ri-, povera gente, stamberghe nelle quali molte | 


lago senza che esso perda delle sue pro- 
prietà saline, e questo fatto sembra indi- 
care l’esistenza d'un fondo di materie sa- 
late sul quale riposano le sne acque, che 
esso impregna della sua salsedine. Seb- 
bene il lago non possa essere il residuo 
d’un immenso mare che copriva antica- 
mente tutta la regione circonvicina, il 
fatto che le sne acque continuano ad es- 
ser salate, malgrado la quantità d'acqua 
dolceche sempre si aggiunge, lascia na- 
turalmente pensare che l’idea già detta 
di un fondo di sale sia la più probabile. 
Da diversi anni il lago cresceva grada- 
tamente, ma nel 1879 è diminuito di tre 
piedi — circostanza straordinaria — in 
virtù di una eccezionale temperatura e- 
stiva. In quel lago înon esistono pesci, 
ma la sua superficie è coperta da miriadi 
di piccole mosche. La natura delle sue 
acque è tale che è pericoloso il tuffarvisi. 
La lunghezza del lago salato è 135 chi- 
lometri e la sua larghezza; di 72 chilo- 
metri, vale a dire 68 più lungo e 55 più 
largo del Mare Morto. 


A 
IL GIORNALE PARLATO 


Un'idea originale, e anche, se vuolsi, 
uo po’ bislacca, l'ha avuta il signor Lon- 
is Peyramont. Egli ha creduto che i pa- 
rigini sentissero forse il bisogno di un 
giornale sonza durare la fatica di leg- 
gerlo; un giornale che non costasse .la 
spesa nè di carta, nè di stampa. Ed ha 
fondato il Journal parlé — giornale par- 
lato — il cui primo numero — diciamo 
così — è stato fatto sentire giovedì sera 
nella sala dell’Atenen. 

Un certo signor Saint Germain ha co- 
minciato col dar lettura allo scarso udi- 
torio di una diecina di pagine di un ro- 
manzo naturalista scritto sullo stile dello 
Zola. Gli uditori si sono divertiti alla 
esagerazione voluta dalla nota realista. 
Un altro ha fatto un resoconto fantastico 


—__ ___—————_ ==! 


e” br 


La catena pe 
martiunla ‘avata sunnosto. 


e divertente della Camera. Un'altro ha 
improvvisato caricature di attualità è il 
signor Clere ha poi spifferato il suo arti- 
colo. politico. È 

Tutto l'insieme, pare che questo primo 
numero del Journat Parlé sia stato un 
fiasco. E non stentiamo a crederlo. An- 
dare a spendere due franchi per. quel 
che si può avere per dieci centesimi, è 
da matti, 


RETE OOO e a sea aaa 


Im giro al mondo. 


Un milione per beneficenza. Leggiamo 
nei giornali di Torino, — Il compianto 
Gioachino Nigra, morto il 30. noyembre 
testè sco:so in Torino nell'età di anni 
65, con suo testamento olografo del 15 
aprile, 1888 nominavé suoi eredi nniver- 
sali ed in parti eguali, il nostro Ricovero 
di Mendicità ed il nostro Ospedale di 
San Giovanni, î 

L'eredità ammonta a circa lire un mi- 
lione e trecentomila. 

Un secolo 6 sette anni. 
Roma di Napoli 12: 

L'altro ieri è morto nella nostra città. 
sezione S. Ferdinando, il proprietario 
signor Bifulco Giuseppe, che contava la 
considerevole età di anni cento sette, 

Un'ombrellata fatale. L'altra. sera a 
Pescia (Lucca) è accaduto nn tristissimo 
fatto che ha conturbato tutta quella  cit- 
tadinanza. 

Vicino alla caserma dei carabinieri il 
fotograto Gustavo Bossi, di anni 55, im- 
pegnava questione col postino Luigi Nar- 
di, di anni 40, 

Dopo essersi scambiate vive parole e 
pungenti offese il Nardi vibrava un col- 
po d’ombrello nel volto del Bossi. La pun- 
ta dell'ombrello stesso rompendo l' occhio 
penetrava profondamente nella testa del 
povero Bossi, che per la grave ferita 
cessava di vivere dopo pochi istanti. 


Leggesi nel 
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I BRIGANTI IN GUANTI GIALLI 


(64) = 


— Leone Toursenlles, 

— Signore, disse il cassiere, questa 
persona è completamente straniera alla 
nostra casa e, di più, credo potervi dire 
che è stata dichiarata insolvibile alla 
Borsa del 2 febbraio per non ayer paga- 
te le sue differenze. 


— Così, disse Darès con. voce fioca, 
non ha mai lavorato per voi ? 

— Mai, 

— Vi ringrazio. 

Il cassiore chiuse lo sportello. Darès 
restò li qualche istante per ritrovare i 


sensi, poi si rimise e 8' incamminò verso 
la via, 

— Sono pazzo ad. affannarmi così, 
diceva fra i denti. Vi è sotto qualche 
malinteso che non mi spiego ancora, ma 
che evidentemente esiste. 

Tourselles si sarà ingannato, Aveva tanti 
affari pel capo! E poi, d'altronde sembra 
che lui stesso abbia perduto e sia stato 
dichiarato insolvibile. Doveva pensare a 
questo quando gli domandai quell’ indica- 
zione. Certamente si sarà ingannato, So 
che Leone faceva affari per altre persone 
fra gli altri per quel marinaio celebre 
pe' suoi duelli. Avrà preso un agente di 
cambio per l’altro. E poi, anco una volta 
doveva esser ben affacendato il trentuno. 
Rammento infatti, che cinque o sei gior- 
ni prima malediceva la Borsa. 

Qui il povero Darès, per metà rassicu- 
rato disse una parola sublime, 

-— Dd io, senza riflettere, l'ho impor- 
tunato colla mia indecente gioia. Oh! 
sono stato crudele. Chi si sarebbe imma- 
ginato, udendo ciò, che quell'uomo era la 
compassionevole vittima della più orribile 
infamia? 

Non mi resta più che recarmi da 
Tonrsenlles e tatto si spiegherà 

Darès imbalsamato nella sna gioia dal 
31 gennaio, non era stato accessibile a 
nessuno dei rumori del mondo; per cui 


distretto di Castelnuovo, 
anda- 


i 


La Riabilitazione, di Enrico Montecorboli. 
Oro falso. L'altra sera, a tarde ora, 
il contadino Giuseppe Pochay, da Pozane, 
invaghitosi di 

una lunga catena che pendeva al collo della 
casa Maria Z. tentò due volle di strap- 


ignorava completamente ciò che si dice- 
va di Toursenlles. 

Nessuno gli aveve detto che il preteso 
impiegato era in fuga. In breve, egli non 
sapeva nulla. 

— Via Bellefonda, numero, 26, 
al suo cocchiere. 

Un quarto d'ora dopo saliva penosa- 
mente le scale che aveva salite si alle- 
grò qualche giorno prima. Cosa strana, 
la sua fiducia l'aveva abbandonato. Giun- 
se ansante alla porta che ben conosceva 
e si preparava a suonare, quando udi 
qualeino che saliva i gradini a quattro 
quattro e che sembrava molto frettoloso. 
Non stette molto a sapere chi era questo 
nuovo venuto, Il capitano Cramoizan, 
pallido di collera, apparve sul  pianerolo. 

— Voi pure? diss'egli. 

A questa domanda, Darès divenne tan- 
to pallido quento il capitano, ed esclamò 

— Cosa intendete dire ? 

— Che siete stato, come me, la. vitti. 
ma d'un miserabile, d'un disgraziato. ri- 
prese pensando alla posera Alina. 

— Leone Toneseullesi... 

— Ha impiegati i fondi che gli abbia- 
mo confidati a giuocare per suo conto e 
li ba perduti. 

— Allora non ho vinto? domandò il 
povero uomo che si senti scuotere dalla 
testa ai piedi da un fremito di dispera- 
zione. 

— Non ne so nolla, non ne so. nulla, 
s'affrettò a dire Giacomo allorchè vide 
l'aspetto di Darès decomporsi ad un tratto. 

— Ma lo so io, lo s0 iv. Finalmente 
mi si aprono gli occhi. A quel monello si 
è burlato di me. Figuratevi, sigoore, — 
è abbominevole — che ha avuto l’anda- 
cia di inviarmi da un agente di cambio 
dove mi si è potuto prendere per un in- 
trigante, 

Il pover uomo piangeva. 

E siete rovinato P 

— Completamente, signore; è ancora 
una delle sue infernali invenzioni che mi 
ha fatto giuocare tutto in una volta. 


disse 


x 


iò l'oro come il 
13 non era d 0 È 
5 Ciò non impedì] 
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Specialista per la sifilide e 
malattie croniche delle vie 
orinarie. Ordina dalle 2-3 pom. 
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* Si dice che il Nardi siusi costituito in 
arresto. ° 

Fumatori d'oppio. La Gazzetta di Pe- 
Lino narra, che nel palazzo imperiale è 
stato scoperto un lnogo appartato, dove 
gli eunuchi ed altri servi si riuniscono 
non solo di notte, ma anche di pieno 
giorno, per ubbriacarsi con l'oppio. Il pa- 
lazzo imperiale di Pekino è abitato da 
10,000. servi, dei quali 9000 sono eunu- 
chi e da 1500 serve. 

Il camerlengo superiore Ti-Fu ha sco- 
perto quella sentina di. ogni vizio, nella 
quale, oltre alla ubbriachozza, i servi si 
abbandonavano ad ogni sorta di eccessi. 

Pgli vi s' introdusse travestito da eu- 
nuco. L'imperatore lo nominò perciò pre- 
sidente della Commissione che giudicherà 
e puoirà fra breve sommariamente i col- 
pevoli. 


tane nnannana 


LA NOTA ISTRUTTIVA. 

L'aggiunta biasimevole dell'allume ai 
vini si fa per ravvivare il colore e per 
dar loro l’asciutto. 

Feco un metodo semplicissimo per co- 
noscere la presenza dell’allume. Si pren- 
dono 100 cent. cubi di yino, si addizio- 
nano 50 cent. cubi di acqua di calce e 
si abbandona ii miscuglio per quarantot- 
t'ore. Se il vino è naturale si formeranno 
dei cristalli di tartrato di calce, se questa 
formazione nov ha luogo, bisogna attribu- 
irlo alla presenza dell'allume che si op» 
pose alla formazione del tartrato di' calce. 


dE 
INDOVINELLO 


Studia, studia, o mia bambina, 
Disse il padre una mattina, 
E due noto certamente 
Ti daranno prontamente 
Soluzione delle consonanti a soamaio: dasto, casto, 
fasto, pasto, tasto, vasto; 
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— Siete venuto, senza dubbio, per ve- 
derlo, per parlargli, e per domandaigli 
conto... 


— No, io era tanto bestia da farmi 
ancora delle illusioni. Sono arrivato fino 
a scusarlo, fino a credere di essere la 


vittima d'uo errore involontario, e che sa- 
rei stato inviato da un agente di cambio 
dove avrei incassato mezzo milione. 

— Io, disse Giacomo con voce grave, 
sono venuto per strangolarlo, A questa 
parola, Darès, con un movimento comico, 
Si fece da parte come per lasciar passare 
Cramoizan pel primo, 

— Ma, riprese questi, ho cedato senza 
riflettere ad un primo movimento di fa- 
rore. Nè io, nè voi lo strangoleremo oggi 
per la semplicissima ragione che egli ha 
dovuto sottrarsi alla collera di coloro che 
ha indegnamente burlati e che deve esser 
in fuga. 

— Di già? 

. Come, di giàP ma ha ayuto cinque 
giorni per mettersi al sicuro. 

— Credete, davvero? 

— H ben facile assicurarci, e poichè 
siamo tutti e due qui colla stessa inten- 
zione, suonate ? 

Darès, che invecchiava di minuto in 
minuto sotto l'occhio stesso del marinaio, 
si avanzò e scosse la funicella del cam- 
panello. Un passo regolare s'udi nell'in- 
terno dell’appartamento, Cramoizan rico- 
nobbe il passo d'Alina, e dai battiti del 
proprio cuore comprese quale umiliazione 
potrebbe fare alla fanciulla la sua pre- 
senza a quella porta assediata senza dub- 
bio da tre o quattro giorni, da tante per- 
sone deluse. 

— Cercato ili Leone, disse egli tapi- 
dameute a Daròs Lo non voglio comparire, 
n La porta fu aperta. Cramoizan s'era ri- 
tirato in un angolo oscuro della scala, 
Indovinò che Alina era là, ed ebbe una 
tentazione quasi irresistibile di andare a 
gettarsi alle sne ginocchia e dirle: 
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